INSIEME PER LA PACE 
Padova, Domenica 1 gennaio 2012

PACE IN TUTTE LE TERRE

EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE

UN SALUTO CORDIALE A NOME DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

BENVENUTI A PADOVA LA CITTA’ DEL “SANTO” - ANTONIO -, DI GIOTTO E DI GALILEO, SIMBOLI ANCORA VIVI DI UNA CITTA’ CHE DA SECOLI SI ALLENA AL CONFRONTO, AL DIALOGO E ALL’ACCOGLIENZA DI PERSONE PROVENIENTI DA OGNI ANGOLO DELLA TERRA CON IL LORO PATRIMONIO DI IDEE, CULTURE, RELIGIONI DIVERSE.

GRAZIE ALLA DIOCESI, ALLE ASSOCIAZIONI E AI MOVIMENTI GIOVANILI PER AVER COINVOLTO LA NOSTRA CITTA’ NEL CELEBRARE LA 45^ GIORNATA MONDIALE DELLA PACE.

GRAZIE A VOI GIOVANI, SOPRATTUTTO A CHI E’ ARRIVATO DA ALTRE CITTA’ E PAESI DELLA DIOCESI PER PORTARE LUNGO LE VIE DI PADOVA I COLORI DELLA PACE CON I VOSTRI PALLONCINI, LA LUCE DELLA SPERANZA DELLE VOSTRE FIACCOLE, ASSIEME AI CARTELLI CON I NOMI DEI PAESI CHE SONO ANCORA IN GUERRA E CHE NON POSSIAMO DIMENTICARE.

IL MESSAGGIO CHE PAPA BENEDETTO XVI CI AFFIDA,

“EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE”

CI PONE INTERROGATIVI CHE NON POSSIAMO ELUDERE.

QUANDO LEGGIAMO CHE …
“LA PACE NON E’ LA SEMPLICE ASSENZA DI GUERRA”…

“LA PACE NON SI PUO OTTENERE SENZA L’ASSIDUA PRATICA DELLA FRATELLANZA” …

“LA PACE E’ FRUTTO DELLA GIUSTIZIA” …

“LA PACE DI TUTTI NASCE DALLA GIUSTIZIA DI CIASCUNO” …

CRESCONO IN ME DUE SENTIMENTI CONTRASTANTI

PRIMA DI TUTTO UN FORTE DISAGIO, QUASI UN MALESSERE INTERIORE PERCHE’ HO SENTITO UNA DISTANZA ENORME TRA QUESTE PAROLE E QUANTO SUCCEDE INTORNO A NOI,

* IL VALORE DELLA FRATERNITA’COME SI TIENE CON LE PAROLE E I GESTI INTRISI DI VIOLENZA CHE HANNO COLPITO TORINO CON IL ROGO AL CAMPO NOMADI, FIRENZE CON L’OMICIDO DI DUE SENEGALESI, PADOVA E PROVINCIA CON IL SUICIDIO DI PIU’ IMPRENDITORI A CAUSA DI UN’ECONOMIA MALATA? 

E LE VIOLENZE NELLE PIAZZE DEL MONDO CHE HANNO COLPITO LA VITA  INDIFESA DI MOLTE PERSONE CHE CHIEDONO PANE E DEMOCRAZIA, LAVORO E LIBERTA’? QUANTE FAMIGLIE, QUANTI GENITORI, QUANTI FIGLI, PORTERANNO PER SEMPRE FERITE PROFONDE, INGUARIBILI?

*COME SI TIENE LA GIUSTIZIA CON I 60 MLD DI CORRUZIONE CHE OGNI ANNO VENGONO BRUCIATI IN ITALIA … CON 120 MLD DI EVASIONE FISCALE … CON IL 25% DI LAVORO NERO … 

CON I 150 MLD REALIZZATI DALLE MAFIE … 

CON I 2 MILIONI DI GIOVANI CHE NON TROVANO LAVORO E MOLTI SCAPPANO DALL’ITALIA … 

CON LE FAMIGLIE SENZA LAVORO, CON GLI 8 MILIONI DI POVERI CHE OGNI ANNO CRESCONO? CON DISUGUAGLIANZE CRESCENTI E INSOSTENIBILI …  IN ITALIA UN DIRIGENTE GUADAGNA 356 €/GIORNO IN PIU’ DI UN OPERAIO = 130.000 €/ANNO DI DIFFERENZA.

 COME POSSIAMO ACCETTARE CHE CI SIANO PENSIONI DI 500 EURO AL MESE E ALTRE DI 30/60/90MILA EURO AL MESE?

DOBBIAMO DECIDERE DI ANDARE ALLE CAUSE DI QUESTE DISTORSIONI E NON LIMITARCI AL SOLLIEVO DEGLI EFFETTI, PERCHE’COSI’ SON MESSE IN SERIO PERICOLO LA GIUSTIZIA E LA PACE.

DA AMMINISTRATORE DICO … SIAMO MOLTO LONTANI DA REALIZZARE LA GIUSTIZIA. MI SEMBRANO INADEGUATE LE NOSTRE AZIONI E I NOSTRI PROVVEDIMENTI.  DI FRONTE A TUTTO CIO’ MI SONO CHIESTO, SONO SUFFICIENTI LE NOSTRE ATTIVITA’ DI SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE IN  DIFFICOLTA’? LE CAMPAGNE PER FAR PAGARE I SERIVIZI SCOLASTICI SECONDO IL REDDITO? IL SUPPORTO ALLE ASSOCIAZIONI E ALLE COOPERTIVE CHE LAVORANO CON PERSONE SENZA FISSA DIMORA, CON IMMIGRATI, CON PORTATORI DI HANDICAP, CON MALATI PSICHICI, CON MINORI ABBANDONATI?  E IL SOSTEGNO CHE DIAMO ALLE ONG IMPEGNATE NELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ?  E SONO QUESTE DAVVERO LE PRIORITA’ PER LA CITTA’?

QUANDO NEL MESSAGGIO SI CHIEDE AI RESPONSABILI POLITICI …

DI AIUTARE LE FAMIGLIE E LE ISTITUZIONI EDUCATIVE AD ESERCITARE IL LORO DIRITTO DOVERE DI EDUCARE I GIOVANI AI VALORI INSOPPRIMIBILI, ALLA LIBERTA’, ALLA  VERITA’, ALLA RICERCA DEL SENSO DELLA VITA, ALLA RESPONSABILITA’ PER IL BENE COMUNE, ALLA CONVIVENZA PACIFICA 

MI SONO CHIESTO MA …

 I NOSTRI VIAGGI NEI CAMPI DI CONCENTRAMENTO, ALLE FOIBE, ALLA DIGA DEL VAJONT …

 I NOSTRI INCONTRI CON I TESTIMONI DI QUESTE ED ALTRE TRAGEDIE, COME ANCHE DELLA RICOSTRUZIONE DEL PAESE E LA CONSEGNA DELLA COSTITUZIONE AI 18ENNI …

GLI INCONTRI CON I GIOVANI CHE LAVORANO NELLE TERRE CONFISCATE ALLE MAFIE …

 L’ADESIONE ALLE CITTA’ PER LA VITA CONTRO LA PENA DI MORTE, I PERCORSI DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA, IL LAVORO SULLA LEGALITA’ CON I DETENUTI DEL CARCERE, E I PERCORSI  DIRITTI PIU’ UMANI, IL SERVIZIO CIVILE DEI GIOVANI VOLONTARI …

SONO UTILI AI GIOVANI E ALLE PERSONE IN DIFFICOLTA’?  

SONO SCELTE COERENTI CON LA NECESSITA’ DI UNA POLITICA CHE SI METTA AL SERVIZIO DEL BENE COMUNE CON COMEPTENZA E LUNGIMIRANZA?  E SAPPIA TESSERE RETI E COLLABORAZIONI TRA LE ISTITUZIONI CIVILI E LE SCUOLE, I MONDI VITALI, LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI, LE COMUNITA’ CRISTIANE E LE COMUNITA’ STRANIERE PRESENTI NELLA NOSTRA CITTA’?

ED ECCO IL SECONDO SENTIMENTO CHE HO PROVATO DURANTE LA LETTURA DEL MESSAGGIO … L’INCOCORAGGIAMENTO A FARE SEMPRE E COMUNQUE TUTTO QUANTO STA NELLE NOSTRE POSSIBILITA’!!!

HO TROVATO DAVVERO STIMOLANTI E MOLTO INCORAGGIANTI LE PAROLE CHE DICONO:

“L’ EDUCAZIONE E’ L’AVVENTURA PIU’ AFFASCINANTE E DIFFICILE DELLA VITA”… “PER QUESTO SONO PIU’ CHE MAI NECESSARI AUTENTICI TESTIMONI CHE SAPPIANO VEDERE PIU’ LONTANO”…

E ALLORA PENSO AI GIOVANI, AI PROFESSORI, ALLE DONNE E GLI UOMINI, AI PRETI E AI LAICI CHE HANNO LOTTATO PER COSTRUIRE L’ITALIA UNITA E LIBERA 150 ANNI FA …

E POI PER LIBERARCI DALLA DITTATURA, DALLE LEGGI RAZZIALI DEL FASCISMO E DEL NAZISMO …

*RICORDIAMO … LA MEDAGLIA D’ORO AL VALOR MILITARE DELL’UNIVERSITA’ PER L’ALTO TRIBUTO PAGATO DURANTE LA RESISTENZA, E RICORDIAMO  PADRE PLACIDO CORTESE E LA RETE DI VOLONTARI CHE DALLA BASILICA DEL SANTO HA MESSO ALL’OPERA PER SALVARE EBREI E PERSEGUITATI …

* PENSO AI TANTI GIOVANI CHE HANNO LOTTATO PER L’OBIEZIONE DI COSCIENZA PAGANDO DI PERSONA, E TRA LORO ALCUNI GIOVANI PADOVANI (ALBERTO TREVISAN E SANDRO GOZZO) …

*PENSO AI TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO, A PADRE LELE RAMIN  - AL QUALE ABBIAMO INTITOLATO UN ASILO NIDO - E A DON RUGGERO RUVOLETTO UCCISI PERCHE’CON I PIU’ POVERI, E CON LE VITTIME DI TANTI  SOPRUSI STAVANO COSTRUENDO QUEI PERCORSI DI SPERANZA, CHE PORTANO ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE …

*PENSO AL GIUDICE ROSARIO LIVATINO UCCISO A 38 ANNI, MARTIRE DELLA GIUSTIZIA - PER IL QUALE E’ STATA APERTA LA CAUSA DI BEATIFICAZIONE - CHE NELLA SUA AGENDA DEPOSITATA ACCANTO AL VANGELO SCRIVEVA:

 “QUANDO MORIREMO NESSUNO CI VERRA’ A CHIEDERE QUANTO SIAMO STATI CREDENTI  MA CREDIBILI”.
*PENSO AI GIOVANI MEDICI DEL CUAMM CHE DA PIU’ DI 60 ANNI DANNO TESTIMONIANZA DI FRATERNITA’ E DI SOLIDARIETA’ E CHE OGGI GRAZIE A DON LUIGI MAZZUCCATO E DON DANTE CARRARO STA PROPONENDO ALLA CITTA’ DI CONDIVIDERE QUESTA TESTIMONIANZA SINO A FARLA DIVENTARE PARTE DELLA PROPRIA IDENTITA’ CIVILE, UN  VOLTO DI UNA COMUNITA’ CHE SI APRE, E CHE VUOLE CONTNUARE AD APRIRSI, AI POPOLI DEL MONDO.

ECCO, ALLORAA CARI GIOVANI, EDUCATORI, ANIMATORI,

IN QUESTO CAMMINO DI COSTRUZIONE DELLA FRATERNITA’, DELLA GIUSTIZIA, DELLA PACE, PENSO CI POSSANO ESSERE DI SOSTEGNO LA VITA E GLI SCRITTI di Pierre Claverie, vescovo ad Orano in Algeria, ucciso per il suo impegno nel dialogo tra le culture e le religioni:

“ESISTE SOLO UN’UMANITA’ PLURALE E QUANDO PRETENDIAMO DI POSSEDERE LA VERITA’, CADIAMO NEL TOTALITARISMO E NELL’ESCLUSIONE. NESSUNO POSSIEDE LA VERITA’, OGNUNO LA CERCA SPIGOLANDO NELLE ALTRE CULTURE, IN CIO’ CHE ANCHE GLI ALTRI HANNO CERCATO E COMPRESO NEL LORO CAMMINO VERSO LA VERITA’.   

NON SI POSSIEDE DIO.

NON SI POSSIEDE LA VERITA’ ED IO HO BISOGNO DELLA VERITA’ DELI ALTRI”

ED ALLORA CARISSIMI GIOVANI DELLA DIOCESI DI PADOVA, 

CARI AMICI RESPONSABILI DI ASSOCIAZIONI E MOVIMENTI GIOVANILI

E DEGLI UFFICI PASTORALI DIOCESANI

SENTO IL DOVERE DI FORMULARE DUE SEMPLICI PROPOSTE


1°. IL 17 MARZO TROVIAMOCI TUTTI A GENOVA …

CON LIBERA ED I COMUNI DI AVVISO PUBBLICO 

PER LA GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA DELLE VITTIME DELLE MAFIE E RICORDARE TRA I QUASI 1.000 MORTI RICONOSCIUTI,  ANCHE I 20 ANNI DALLE STRAGI DI CAPACI E PALERMO CON GLI OMICIDI DI GIOVANNI FALCONE, PAOLO BORSELLINO E GLI AGENTI DELLE LORO SCORTE.

2°. SOTTOSCRIVIAMO UN PATTO EDUCATIVO PER LA GIUSTIZIA E LA PACE …

PENSO SIA GIUNTO IL TEMPO DI CHIEDERE ALLE AMMINISTRAZIONI DEI NOSTRI COMUNI UN IMPEGNO CONCRETO. COSTRUIRE ASSIEME ALLE ASSOCIAZIIONI, AI MOVIMENTI, UN BILANCIO SOCIALE CHE DIMOSTRI L’IMPEGNO DI OGNI COMUNE SUI TEMI DELLA GIUSTIZIA E DELLA PACE E PROGETTARE ASSIEME PERCORSI E INIZIATIVE 

MA QUESTO DIPENDE PIU’ DA VOI CHE D CHI AMMINISTRA … PERCHE’

COME RECITA LA NOTA PASTORALE DEL 1991 “EDUCARE ALLA LEGALITA’”

“PER UN CORRETTO SVOLGIMENTO DELLA VITA SOCIALE E’ INDISPENSABILE CHE LA COMUNITA’ CIVILE SI RIAPPROPRI DI QUELLA SUA FUNZIONE POLITICA CHE LE E’ PROPRIA E CHE TROPPO SPESSO HA DELEGATO AI “PROFESSIONISTI” DI QUESTO IMPEGNO NELLA SOCIETA’”…

“LA LOTTA PER LA RIMOZIONE DELLE STRUTTURE SOCIALI INGIUSTE E’ UN IMPEGNO CHE NON PUO’ ESSERE AFFIDATO IN MODO UNICO ED ESCLUSIVO AI PARTITI”…

“AFFINCHE’ LA MENSA NON SIA APPARECCHIATA SOLO PER CHI HA POTERE, MA PER TUTTI”.

E ALLORA CONCLUDO ESORTANDO TUTTI NOI A FARE FINO IN FONDO LA NOSTRA PARTE 

CON LE PAROLE DI ALDO MORO:

“LO SCOPO DELLA POLITICA E’ QUELLO DI RENDERE RAGIONE AI DEBOLI

E RENDERE FORTI LE RAGIONI DEI GIUSTI”.


“FORSE  - DICEVA AI SUOI GIOVANI STUDENTI UNIVERSITARI – IL DESTINO DELL’UOMO NON E’ DI REALIZZARE PIENAMENTE LA GIUSTIZIA MA DI AVERE PERPETUAMENTE DELLA GIUSTIZIA FAME E SETE; MA E’ PUR SEMPRE UN GRANDE DESTINO“.

E’ QUESTO IL MIO AUGURIO - INSIEME CON QUELLO DELL’AMMINISTRAZIONE - PER IL 2012, 

A CIASCUNO DI VOI, ALLE VOSTRE FAMIGLIE, AGLI AMICI DELLE VOSTRE ASSOCIAZIONI E DEI MOVIMENTI NELL’EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE. L’AVVENTURA PIU’ DIFFICILE MA ENTUSIASMANTE DELLA VITA !!!
BUON ANNO 2012, CON SERENITA’ E PACE.

Claudio Piron

Assessore Comune di Padova 

Politiche Scolastiche, Educative, Giovanili

